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1 Unità 
IL P.C.F. DI FRONTE ALLA PROSPETTIVA DI UNA SVOLTA POLITICA 

Il compagno Hegarvilìe ci parla 
del Congresso dei comunisti francesi 

Discriminazioni poliziesche - // fronte unico della classa operaia e Io schieramento anticedista 
Le comiche illazioni di Saragat • Il fraterno saluto di Maurice Thorez ai lavoratori italiani 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 17. — Abbiamo 
avvicinato il compagno Ce 
leste Negarvil le, di r i torno da 
Parigi dove sLera recato, qua 
li- delegato della Direzione del 
PCI, por par tec ipare ai lavo-
i i del XI I I Congresso del PCF. 
^ ' a t tua lmente la prima do
manda che gli abbiamo ri
volto r iguardava le misure 
poliziesche di cui è stato og
getto. 

— Esistono — ci ha detto 
il compagno Negarville — 
« liste di proscrizione », co»i-
itilate ?icl 1951 dal governo 
francese. Non mi spie fio (inu
le possa essere il motivo pei 
cui io sono stato incluso in 
quesm liste. Ilo vissuto « luti
mi in Francia, prima della 
atterrii, e non ho inni avuto 
ii che fare con la polizia o con 
la magistratura francese. Nel 
1945 ini sono recato a Parigi 
alla testa della delegazione. i-
talitina che partecipava ai la
vori dal « Bureau Internatio
nal du Travati ». in qualità 
ili sottosegretario afili Esteri 
Il mio viaggio più recente a 
Parifii risale al l'JSlì. Non vii 
sono inai sentito successiva
mente comunicare che. esi
stesse nei miei confronti una 
misura politica di questo ge
nere, ne mi sono state, date 
ora spiegazioni su una discri
minazione che, del resto, in
veste numerosi altri cittadini 
italiani, membr i e no del Par
lamento. La mia convinzione 
è che oneste « liste di proscri
zione » siano state compilate 
d'accordo con il governo ita
liano. Si tratta, probabilmen
te, di uno dei risultati della 
collaborazione poliziesca tni-
: intasi proprio nel 1051, tra 
Sceiba, allora ministro del
l'Interno e il suo colica» Julcw 
Moch. i aitali, se ben ricordo 
si incontrarono in quell 'almo 
per uno <« scambio di espe
rienze ». La misura è sempli
cemente scandalosa e mi pro
ponilo di intervenire presso il 
presidente del Senato per in
durlo a tutelare la dignità dei 
senatori italiani, e presso il 
governo perchè /accia i passi 
necessari a mettere termine, a 
una così inaudita discrimina
zione. 

— Quale impressione hai 
t ra t to dai lavori del Con
gresso? 

— Un'ottima impressione: 
serietà nei dibattiti, chiarez
za nei propositi, fermezza nel
la linea politica generale. Se 
oli intralci della polizia mi 
hanno impedito di assistere 
dall ' inizio al Congresso, non 
appena giunto, mi sono messo 
al corrente dell'andamento 
delle discussioni «elle gior-
natc nrecedenti al mio arr ivo 
i l XIII Congresso del PCF ha 
rappresentato anzitutto l'oc 
casionc per una larghissima 
u.obtlitarionc di tutto il Par
tito. Questa mobilifariouc ha 
a r a t o inicio con la discussione 
precongressuale svoltasi sulle. 
colonne del l 'Humanité, alla 
nualc hanno partecipato diri
genti nazionali, locali e sem
plici militanti di base. La di
scussione è stata quanto mai 
proficua: le tesi presentate, al 
Congresso e lo stesso rapporto 
del compagno Jacques Duclos 
tenevano largamente, conio 
delle critiche, e delle propo
rre. che ne erano emerse. 

— Quali sono state le que 
stioni più importanti dibat
tute'.' 

— Anzitutto il problema 
ile! fronte unico della classe 
itpciaia. attorno al quale Uni
re tutte le forze nazionali per 
i indipendenzu del Paese, pvi 
la pace, il pane e la l i V r / à 
In secondo luogo, una e labo
rar tene politica coraggiosa. 
iojfa a conquistare le giovani 
generazioni alla lotta per hi 
democrazìa e *l socialismo 
Partendo da questi temi cen
trali. il d ibat t i to si e esteso 
a tutti oli aspetti dell'attività 
<ìei comunisti , alle i i i i : iat ìre 
locali e centrali, ai rapporti 
«oii ì lavoratori socialisti e 
cattolici, ai problemi salariali 
cul tural i , e così via. Il Con
gresso ha permesso al Partito 
di affermarsi con grande ri 
Itero come una forza politi
la di primo p iano che agisce 
nella vita nazionale. Il PCF *> 
profondamente legato ai 
rfOi'rcpttci aspett i di una rv.ai-
ut la quale presenta caratte
ristiche forse p iù contraddito
re dì quella i taliana. 1 co
f a n i s t i francesi, operando .•?« 
questa Tealfà. si sono posti 
con chiarcrra gli obiett ici da 
raggiungere per soddisfare ìa 
«-«iaenia. che r icnc dal Pae-
sc. di un cambiamento della 
politica gore rna t i r a . 

E ' chiaro che la questione 
centrale è quella della pace. 
e che il problema della CED 
sta in primissimo piano nf l -
:a r i t a della Francia, il Con-
qrcsso del PCF ha dimostrato 
'.a più orande sensibilità ai 
termini della situazione e le 
sue decisioni confermano la 
volontà ài sostenere quelle 
forze politiche che. pur par
tendo da considerazioni d icer
ie da quelle dei comunisti. 
oiunpono, come i comunisti. 
alla conclusione che la CED 
costituisce per la Francia un 
fumane pericolo. Il pericolo è 
rappresentato sia dalle carat 
trristiche generali del tratta
to che calpesta Vindipenden-
zm nazionale, sia dalle que

stioni particolari die. deriva
no dal riarmo della Germania 
Con la CED si rinnoverebbe 
sulla Francia la minaccia del 
militarismo tedesco e i frati 
cesi hanno ancora vivo nel 
loro cuore il ricordo della 
recente occupazione tedesca 
coti le sue tragiche conse 
glicine di massacri, ili spolia 
:ioui, e di umjMnrioue natio 
noie. 

— Come si articola !< 
s ihicramcnto contro la CKD 
tra le forze politiche francesi? 

— La posizione i.vl PCF è 
chiara. Se si esclude l'MRP 
— il liliale, come la consorella 
D.C. italiana, è un partito a 
diret tone e.i ' tra-na;ionale, — 
nel seno di tutti gli altri rag 
gruppumetiti politici si scon
trano cedisti e anti-cedisti. Il 
conflitto interno presenta il 
maggiore interesse in seno al 
Ptir t ito socialdemocratico 
francese (SF1Q) il quale, nel 
suo recente Congresso straor 
dina rio, si pronunciò in mag 
giorauza a favore della CED 
sentendo il bisogno di porri 
ai parlamentari la questioni 
di disciplina. Ma vocili giorni 
dopo il Congresso, si ebbe un 
voto alla Commissione Esti 
ri della Assemblea Nazionale 
e alla Commissione Esteri dei-
l'Unione Francese, col quali 
i parlamentari socialisti con
trari alla CED si schierarono 
apertamente secondo la deci
sione del Congresso. La pre 
giudiziale, di carattere disci
plinare non avrà nessun effet 
lo nel futuro, in quanto 
parlamentari dello SPIO sono 
legati non già agli organi del
la direzione nazionale, ma al-
federazioui locali che li fan
no eleggere. Poiché la pres
sione del corpo elettorale è 
i» senso anticedista, le fede
razioni si svincolano dalla di
rezione centrale su questa 
questione e solidarizzano con 

i deputati che hanno rotato 
contro la CED in seno alle 
Commissioni pa rlamentari. 
anche se questi ultimi sono 
minacciati di misure disci
plinari d» parte del centro. 
E' da prevedere che il voto 
dei parlamentari socialisti 
abbia la sua continuità tutte 
le volte, che essi saranno chia 
muti ad assumerr aperte re
sponsabilità. 

— Sarà forse per questo 
che Saragat ha parlato, al 
recente Congresso del suo 
part i to, di una azione illu
ministica del part i to social
democratico francese? 

— Non credo sia per que
sto! Saragat è un orecchiante 
in tutte le cose e ritengo che 
non conosca neanche per ap 
prossimazione la situazione 
dello S.F.I.O. Basti pensare 
all'avventato tripudio del suo 
giornale quando, dopo il con 
presso straordinario dei so
cialdemocratici francesi, sot 
tolineava il valore pratico 
che il problema disciplinare 

e indirettamente altri grup
pi 7)o(itict. »S'i pensi alla que
stione della CED, alla que
stione dell'Indocina, s alla 
quale è caduto il governo 
Limici. Non nego che in 
/•'rancia, anche tra quei rag
gruppamenti politici i quali, 
obiettivamente, sui proble
mi fondamentali, propongono 
le stesse solution» ilei comu
nisti, permangono formali e 
assurde posizioni anticomu
niste. Sono le posizioni che 
fanno loro respingere sul 
piano dell'azione quel coor
dinamento delle forze attra
verso il quale essi stessi ot
terrebbero limitili risultati 
Ma considero il fenomeno 
rome un residuo dell'antico
munismo idiota, destinato, 
presto o tardi, a scomparire 
sotto la pressione ili quelle 
esigente clic scaturiscono dal
la realtà. 

— Il compagno Thciez. è 
tornato alla piena attività di 
p.'irtito'' 

— Si, le sue condizioni di 

salute fili permettono ili par
tecipare quotidianamente al 
lavoro di direzione. Mi '<u 
fatto un'ottima impressione. 
Il suo discorso ha confer
mato le sue grandi • qualità 
di uomo politico e di guida 
del comunisti francesi. Ora
tore affascinante come patina 
della malattia, .«alido nell a r 
gomentazione, permeato del 
più ulto senso di responsabi
lità, Maurice Tìiore:, lilla te
sta del Comitato Centrale 
eletto dal XIII Congresso, 
rappresenta una garanzia di 
successo nella dura lotiti che 
i nostri "om pugni futnees't 
combattono, per. la pine, la 
indipendenza nazionali* e il 
progresso sociale. Egli mi lui 
incaricato di portare ai com
pagni e ai turoriitnri italiani 
il suo più ti'fettv.oro Miìitlo 
e il suo f r i f c ì o augurio di 
nuovi successi e li littore 
vittorie ìiu'rie.'"-c.sie gene
rale dcll-i -jn.v e per il b.-ne 
nel popaio • «incese e del yr.~ 
polo itali tuo 

Washington rinnova 
il rimilo Milla O.D. 
Un voto della Commissione esteri del Congresso condiziona 
gli «aiuti» alla ratifica - Severe critiche britanniche 

WASHINGTON, 17 — La 
Commissione d o g l i affari 
esteri dellu Camera dei Rap
presentant i si è pronunciata, 
con IR voti contro 2 e una 
astensione per la sospensione 
dogli aiuti americani ai paesi 
che non abbiano ratificato il 
t ra t ta to della CKD 

La risoluzione approvata 
dalla commissione si p ronun
cia anello por la concessione 
alla Ge rman ia di Homi di 
una par te dei fondi stanziati 
por gli aiuti mili tari al l 'este
ro per gli anni fiscali 'f»4-'aa. 

La nuova iniziativa del 
Congresso americano, adot ta 
ta in funzione palesemente 
r icat tatoria nei confronti dei 
par lament i che non hanno; 
ratificato la CKD. *ogue allo 
dichiarazioni fatto in tal sen
so dal segretar io di Stato 
Dullcs. 

Contro ques to or ien tamento 
americano, hanno proso deci
samente posizione, proprio 
oo,£i, duo autorevoli organi 
di s tampa bri tannici come il 
Times e il /)oil}/ Telegraph. 

Rifacendosi alla minaccia 
amer icana di t roncare gli 
•• aiuti » ai paesi i qual i non 
ratifichino la CED. il Times 

scrivo: « Nessuna ques t ione 
di principio po t rebbe giustifi
care che un a l lea to venisse 
meno in quel la azione vi tale 
che ó la difesa de l l 'Europa . 
Pensar d iversamente , por 
gravo che possa ossero il fal
l imento della CED, significhe
rebbe confondere la forma 
con la sostanza ». 

A sua volta il Dailg Tcle-
gruph prospet ta a p e r t a m e n t e 
la necessita di a b b a n d o n a r e 
la CED per una soluzione 
di r icambio. •« La difficoltà 
consiste - - scrivo il g iornale 
— nel t rovare alla CED una 
soluzione valida, che tenga 
conto della difesa effettiva 
del l 'Europa ». 

iMiiiapainok liberala 
dallo Voi/c laosianc 
VIK.VTIANK 17. — Foi/e po

pola! i laoM.'tiic npi'i ant: nella re
gioni- di Bassae, sulla uva de
sila del Mokonn. hanno lan
ciato lei i notte un energico at
tacco contro il posto di Maia
liamoli. 90 km. a sud di Paksen, 
costringendo la guarnigione col
labo! azionista ad evacuare il 
laliora/iomsta ad evacuarlo. 

CON UNA SCHIACCIANTE MAGGIORANZA 

Pierre Mendès-France 
ottiene l'investitura 

INTKIOHI OCCIDENTAL! KITAKDAINO l,A PACK IN INDOCINA 

Pressioni anglo-americane a Ginevra 
per sospendere domani la discussione 

/,// delegazione francese in difficoltà dinanzi alle evidenti possibilità di accordo - liidanlt 
ti colloquio con ('in l'In - lai e con Molotov • Ouui la nuova sfilata snWIndocina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE]revole alla sospensione. Sta 
ih la t to , però, che i capi del-G INE Vii A, 17. — La con

ferenza sarà sospesa a par
tire da sabato? E* l ' interro
gativo del giorno: nessuno, 
tuttavia, può dare una r i 
sposta precisa. Americani e 
inglesi premono fortemente 
perchè si giunga ad una de 
cisione in tal senso. Sovie
tici, cinesi e vietnamiti r i 
spondono facendo rilevare che 
numerose questioni s tanno an
cora sul tappeto e che sareb
be bene, per tanto, giungere 
ad un accordo di massima 
prima di ailìdare il lavoro 
agli esperti . I francesi han
no una posizione non ben do
rmita. Chauvel, che dirige la 
delegazione, non ha autorità 
sufficiente a decidere. Bidault, 
apparso a Ginevra per venti 
ore, ne ha ancor meno. 

Il leader clericale francese 
è incontrato stamane con 

Ciu En-lai, con Molotov e 
poi con Eden e Bedell Smith. 
La delegazione francese he. 
tenuto a far sapere che l'in
contro con Ciu En-lai è stato 
« cordialissimo ». Si è poi 
saputo che l 'aggett ivo era 

pòsfo'\-n'q"él7a Vd^^^^ s
r

c e l t o d a l l ° . i= l c s?" R'1 

n„„tn „ „ - 4i *„,.,.„ r.. r— ». dault . La ragione e evidente 
la s trada di un assai impro-

ayuto per il futuro. In Fran 
eia. prima ancora dell'episo
dio della Commissione Este
ri, tutti sapevano già che gli 
anti-cedisti socialdemocratici 
avrebbero continuato a vota
re contro la CED e che i 
fulmini minacciati dall 'alto 
li lasciarono rompletamcntr 
indifferenti. 

— A proposito di Saragat, 
che ne dici delle sue affer
mazioni sulla pretesa crisi 
del P.C.F.. affermazioni r i 
prese dai corifei del .. Cor
riere della Sera •• e di altri 
giornali borghesi italiani? 

— Si tratta della confu
sione che costoro fanno tra 
il loro desiderio e la realtà. 
Il Congresso del P.C.F. ha 
discusso, con esemplare spi
rito critico ed autocritico, i 
problemi del Partito: della 
sua vita interna, dei suoi 
rapporti con le masse, dei 
suoi errori e della possibili
tà di correggerli. E' slato. 

babile ri torno al « Quai d'Or-
sny » passa i>er la residenza 
del primo ministro cinese. 

Prospettiva drammatica 

Al di là dell'episodio, co 
nuinque. non v 'è dubbio che 
la prospettiva dc.Ua sospen 
sione della conferenza è una 
prospettiva drammatica j>or 
la delegazione francese. La 
nazione e l 'Assemblea non la 
comprenderebbero o. meglio, 
non ne potrebbero at t r ibuire 
la responsabilità che agli a l 
leali della Francia: agli S ta 
ti Uniti ed a l l ' Inghi l te r ra . 
Nessuno potrebbe sostenere. 
infatti, che la sospensione è 
dovuta u ragioni inevitabili, 
porche mai come in questo 
momento la conferenza è v i 
cina ad un accordo. Le pro
poste presentate ieri da Ciu 
En-lai e Molotov possono far 
.-uperaro il punto morto cui 

questo, imo degli aspetti p i u ^ j ora giunti su due quesiio-
infercssnnti e più proficui del n j tjj grandissimo rilievo: il 
Congresso di J r rg . / Saragat 
e gli Spadolini non sono in 
grado di comprendere quan
to giori ai comunisti il me
todo della crìtica e dell 'auto
critica. Essi si limitano a rc-

i cessate il fuoco » nel Lao> 
e nella Cambogia o la com
posizione della commissione 
neutrale di controllo. 

Le proposte di Ciu En-lai 
relat ivamente alla pr ima que -

gistrarc con compiacenza la si\one sono state giudicate 
denuncia che i comunisti j'an 
no di dctermiiiatj difetti ed 
errori al fine di superare gli 
uni e gli altri, per trarne la 
comica illazione che il comu
nismo è in crisi in Francia. 
Costoro non sanno neanche 
distinguere i fenomeni di sri-
lupoo da quelli di disfaci
mento. Per il P.C.F. si deve 
oarlnre di un processo di svi-
lupj)o che ha permesso ai vo
stri compagni di superare 
difficoltà non lievi, uscendo
ne vittoriosi e rafforzati. 

— La s tampa borghese ita
liana ha anche parlato di 
' isolamento » • del P.C.F. nel 
Paese. 

— Gratuita affermazione. 
L'isolamento, in politica, va 
misurato in rapporto alle po
sizioni che un determinato 
partito assume. Se queste 
posizioni sono avulse dalla 
realtà e non hanno possibi-
'irà di incidere nella r i ta 
*»a:ionole. è chiaro che que
sto nerjiio »» Colato. Ma 'e 
. - .'Ii:ioiii politiche de! P.C.F. 
hanno r ia r ia conquistato e 
stanno conquistando sempre 
più Iarohe adesioni, non solo, 
ma influenzano direttamente 

• interessanti» persino da Be 
deli Smith, il che è tut to 
dire. Quelle di Molotov, re 
lativo alla soconda questione. 
jono tali da darò possibilità 
a.-sai sensibili alla soluzione 
che. secondo varr ie fonti, del 
resto autorevoli, Edon avreb
be avuto intenzione di pro
spet tare. Siamo puro in g ra 
do di diro che. seppure sulle 
questioni s t re t tamente mili
tari permangono ancora seri 
punti di divergenza fra i r a p 
presentanti dei due alti co
mandi, notevoli passi in avan
ti sono stati compiuti in que
sti ult imi giorni. 

Nel complesso, dunque, la 
conferenza procede, va avan
ti. malgrado l'ostruzionismo 

Come pretendere , dunque. 
di far accettare dall 'opinione 
pubblica francese una ,<ospen-
sìorve che, p u r sonza essere 
una rottura, avrebbe tuttavia. 
corno conseguenza inevitabile, 
quella di far r i t a rdare la pa
ce in Indocina? Vedremo do
mani quali saranno gli argo
menti di Bedell Smith ed 

le delegazioni delle due po
tenze occidentali lasceranno 
Ginevra lunedi al più tardi . 
a mono che non si verifichi 
un nuovo colpo di scena, as
sai improbabile. Nell'ipotesi 
migliore, il loro ri torno a Gi 
nevra non potrà avvenire p r i 
ma che siano trascorsi otto o 
dieci {domi. 

Due ipotesi 

Dicevamo ieri che si t rat
ta di un procedimento inu
sitate nella storia della d i 
plomazia. Gravi , dunque, de 
vono essere le ragioni che io 
hanno determinato. 

Sulla stampa dj tut to il 
mondo, in questi &'°i"iii, so 
no -'•tate affacciate decine di 
ipotesi diverse. Due. tut tavia, 
tornano con più insistenza. 
La prima è quella per cui 
il viaggio di Churchill e Eden 
a Washington costituirebbe 
una forma assai massiccia di 
pressione sull 'Assemblta na 
zionale francese perchè r i 
dia il potere a Bidault. l 'u
nico uomo politico francese 
autorevole disposto a com
piere uno sforzo disperato 
per tentare di impedire il 
naufragio della C E D . La se
conda ipotesi tende a vedere 
nella gravità delle divergen
ze fra inglesi e americani la 
ragione dell 'urgenza di un 
colloquio Churchil l-Eisenho-
wer, che si impernierebbe 
perciò nella ricerca dei mez
zi atti a salvare l 'unità del 
cosiddetto mondo occidentale. 

A nostro parere, l ' ima ipo
tesi non esclude l 'altra. 

L'interrogativo, piuttosto, è 
un altro. Quali sono le possi
bilità di ristabilire un ' intesa 
profonda tra la Gran Bre ta 
gna e gli Stat i Uniti? Tan to 
per cominciare. Eden por te 
rà nella sua valigia diploma
tica una notizia sgradevole 
per Foster Dullos: la deci
sione, ufficialmente annuncia
ta oggi, di procedere allo 
scambio in incaricati eli af
fari tra Londra e Pechino. 
In secondo luogo, ad lina pos
sibile richiesta americana di 

accettar»* la costituzione del 
patto del s u d - e s t asiatico. 
Churchill o Eden non po t ran
no rispondere che mos t ran
do il comunicato tinaie della 
conferenza di Colombo. 

Vero e che Foster Dulles. 
a sua volta, potrà r icordare 
l 'atteggiamento del l 'Austral ia 
e della Nuova Zelanda, ma, 
in definitiva, la posizione in 
glese è quella più forte, giac
ché essa coincide con una 
realtà ben precisa: l'ostilità 
di seicento mil ioni di asiatici 
a un'al leanza mil i tare diret ta 
contro la Cina. 

Non potrà, dunque , esse
re l'Asia il t e r reno d ' intesa: 
la stessa pressione americana 
perchè eia Ginevra non esca 
un accordo, potrà r i t a rda i^ 
la conclusione dei conflitto 
ma è difficile che possa riu
scire a impedirla. 

Rimano l 'Europa, con la r i 
cerca di una soluzione di r i 
cambio alla C.E.D. Ancora 
una volta è della « W e h r -
macht >i che si t ra t ta : e noi, 
perciò, siamo d i re t t amente 
interessati a ciò che potrà 
essere t ramato nello prossi
me set t imane a Washington. 

La conferenza, com'è n o 
to. r iprende doman i alle 15 
i MIOÌ lavori in sede r is t re t ta 
Secondo l 'agenzia A.F.P., la 
delegazione francese avrebbe 
presentato s t amane tm p r o 
getto di ord ine del giorno sul 
quale , in assenza dei m in i 
stri . dovrebbero lavorare gli 
esperti dei nove Paesi . Data , 
però, la jnancanza di u n a 
lirma solvibile, questo p r o 
getto non è che n n pezzo di 
carta senza valore . 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua/lune dalla ' 1. pagina) 
formulato le loro r ichieste di 
chiar iment i . Decisamente os t i 
le è s ta ta la preso di posizione 
del MRP, come quel la degli 
indipendent i lunielisti, men t r e 
i socialdemocratici e i gollisti 
si mos t ravano favorevoli e, 
senza porre domande , si insel
vavano di esprimersi in sede 
di dichiarazione di voto. 

Nel suo in tervento molto 
atteso, il compagno Billoux 
ha annunc ia to che i comunisti 
avrebbero votato a favore di 
Mendès-France , « per dargli 
i mozzi di concludere la pace 
in Indocina >. E anche il grup 
pò deU'USDR, che fa capo ; 
Mil lcrand, p reannunc iava il 
suo suffragio favorevole. 

Allo 21, dopo che la seduta 
ora s ta ta sospesa ancora una 
volta, Mendès -France ha vi 
pi oso la paiola . L' intervallo 
era stato dominato , dopo la 
decisione del g ruppo comuni 
sta, dal ricatto dei gruppi di 
destra , che condizionavano un 
even tua le appoggio al depu
tato radicale ad una sua presa 
di posizione ant icomunis ta . 

Nel suo nuovo discorso, tu t 
tavia Mendès -F rance ha r i 
badi to la necessità del la pace 
in Indocina a t t r ave r so t r a t t a 
tive d i re t te con i r app re sen 
tan t i di Ho Chi Minh. <- E' il 
pa r l amen to francese — egli 
ha de t to — che deve a s sumer 
si le sue responsabil i tà , così 
da obbl igare a n c h e gli al t r i « 
prenders i le propr ie . Niente 
potrà esere fat to finché v iv r e 
mo in una a tmosfera di m i 
naccia. Il pr imo pun to del n o 
s t ro p rog ramma è la r icerca 
della pace ». A proposi to della 
CED, l 'oratore ha sottol ineato 
l'insufficienza del testo a t t u a 
le del t ra t ta to , inv i tando 
l 'MRP a <; cons iderare la g r a 
vità del momento : m e n t r e è 
più che mai necessar io essere 
uni t i , il paese po t r ebbe p r e 
c ip i ta re in una crisi di r e 
gime •>. 

Senza tener conto della 
sensibilità politica che nel l ' in
teresse della pace i comunist i 
avevano mostra to , d i ch i a r an 
dosi favorevoli «Ha sua inve 
s t i tu ra . Mendès -France ha c e 
du to alle piessioni venu te dai 
gruppi di destra , a f fermando 
che non avrebbe acce t ta to lo 
appor to dei voti comunist i . 

'. La maggioranza cos t i tu 
zionale — ha det to — è di 314 
voti. Voglio che sia composta 
solo di depu ta t i cui ho fat to 
appel lo ». Insorgeva al lora il 
compagno Duclos.-^osservando 
che -t questo è con t ra r io a l la 
Costi tuzione :>. 

Subi to dopo i va r i gruppi si 
sono r iunit i pe r dec idere sul 
loro a t teggiamento . Gli M R P 
appa r ivano ora p ro fondamen
te divisi, fra u n a minoranza , 
che nel t imore di un defini
t ivo isolamento del parti to, 
chiedeva voto favorevole, ed 
a l t r i che si e spr imevano per 

Gli S. U. invitano gli alleati 
a boicottare il Guatemala 

I. iiunidiin ricliii'stii. lesiva dellu sovranità nazionale e del di-
riiio inicrnuzionulc. accolla con Freddezza da numerosi governi 

WASHINGTON, 17.— Inau
dite richieste, che r appresen 
tano una violazione senza 
precedenti dei d i r i t t i sovrani 
del governo del Guatemala , 
sono s ta te fatte dal Dipar t i 
mento di Sta to amer i cano ai 
governi dei paesi mar ina r i 
dell 'Europa occidentale. 

Washington ha chiesto in
fatti. secondo fonti a t t end i 
bili ai suoi a l lea t i : 1) di v i e 
tare l 'acquisto di a r m i da p a r 
te del Guatemala presso di t te 
risiedenti sul loro teiTitorio 
e di ado t ta re sanzioni contro 
le di t te che ignorassero il d i 
vieto; 2) di bloccare nei loro 
porti, perquis i re e seques t ra re 
le navi che ti aspor tassero a r 
mi acquisiate da l Gua temala : 
•\) di d i ro t ta re le s tesse navi 

verso porti amer icani , o di 
consentire che navi da guer ra 
amer icane le perquis iscano e 
le sequestr ino in al to mare . 

La richiesta di ado t t a re tali 
misure è s ta ta confermata uf
ficialmente da u n por tavoce 
del Dipar t imento di S ta to , il 
quale ha contestato al G u a 
temala il d i r i t to di effet tuare 
acquisti di a r m i per il propr io 
esercito e per la propr ia pol i
zia. A det ta dello stesso por 
tavoce, il governo g u a t e m a l 
teco dovrebbe affidare la p r o 
pr ia difesa un icamen te a l l 'o r 
ganizzazione dei paesi della 
America la t ina: la stessa dalla 
qua le gli Sta t i Uni t i s t anno 
cercando di o t t enere l ' impe
gno ad in tervenire mi l i t a r -

Soddisfazione a Pechino 
per i colloqui italo-cinesi 

v Lo sviluppo degli scambi con l'occidente, scrìve il 
Takong Pao. è indivisibile dalla difesa della pace 

.il vice ministro del Commer-
'.ciò estero Lcikcn-min. 

PECHINO. 17. — 1 colloqui: Sebbene il passo dei circo-
avvenuti tra i rappresentant i! i j di affari italiani sia venu-
indu striali commerciali eì;0 ultimo rispetto a • quelli 
bancari i taliani e gli e»po-!conipiiirì a G i n e r r a dai circoli 
uni t i rieJla delegartene cinese;dj affari degli a l t r i maggiori 
a Ginevra sono stati registra-ipnosi del l 'Europa occidentale 
ti co» soddisfazione dal G e n i — inglesi, francesi, svizzeri. 
Ming Bao e da altri organij tedeschi delia Germania di 
di stampa cinesi. Sj rilegai Bonn — esso è tuttavia il p r i -
comc le co n r e rsa n o ni siano 
state caratterizzate dal rico
noscimento della possibilità, di 
espandere il colti me degli 

mo, dopo i noti impor tan t i ri 
situati ottenuti dai contatti 

mutuo beneficio è fra i prin-
cipiì csscnriali . Tale in te res 
se prova che il capitalismo 
europeo e arrivato a rendersi 
conto attraverso l'amara 
esperienza della mancanza di 
realismo e di senso comune 
della politica d i d iscr imina
zione economica voluta dagli 
Stati Uniti. 

Tuttavia, se è vero che la 
ripresa indiscriminata degli 
.«•ambi jarori . tee la disten-

commcrciali cino - bri tannici , ]s ione. è ce ro pu re che senza 
che r i c e r r una speciale men-la distensione politica gli 

.«cambi tra i due paesi, comejcione dalia stampa cinese, / n iscambi non possono pìena-
gli accordi preliminari siano,genere, il vivissimo ìnteresse\mcntc svilupparsi. « Perciò — 
stati presi per una visita aimanifestato dal capitalismo iscrive in un editoriale il T a -
Pechino di una delegazione,europeo ad allacciare rapporti'*UTlz.p^° d ' Tìen Tsin — il 
industriale e commerciale ita-\con la delegazione cinese a compito di sviluppare » com-
Iiano, e come gli italiani ab-\Ginerra è considerato qui uno'n,crc'1' J[ indirisibiJe da quello 
biano espresso la speranza idei più noterolì successi con- ; n * f ' l ° "ìfesa della pace». An
che una delegazione cinese{seguiti in quella sede dalla c , ' c di Questa verità occorre 
visiti l'Jfalia. In particolare, politica di pace della Cina pò. chc ' circoli di affari europei 

Eden, a meno che o-si de - iè definito amichero.V il tono'molare di cui il commercio •*' rendano bene conto rd a-
cidano di prendere pubbli- idei colloquio che i rappreseli- estero indiscriu.iuato j II : ! o 9 , s : n " o in conseguenza. 
camentc iuta posizione favo- l tant ì italiani hanno avuto coni base della cguaoIiaii;a c del FRANCO CALAMANDftLl 

m e n t e contro il r eg ime d e m o 
crat ico guatemal teco . 

Gli stessi governi che h a n 
no r icevuto l ' invito, r i fer isco
no dispacci s t ampa , lo h a n n o 
accolto con freddezza. In a m 
bient i ufficiosi danesi , la r i 
chiesta è s t a t a definita c a b -
bas tanza eccezionale, in tempo 
di pace >-. 

Assolti dal Tribunale 
i giornalisti di Conio 

MILANO, 17. — Il tribunale 
militare, dopo oltre due ore 
di permanenza in Caincrr. d. 
Consiglia, ha oggi assolto j 
due giornalisti di Como accu
sati d i vilipendio alle Forze 
Armate e incitamento alla di
sobbedienza. Il processo è du
rato cinque udienze. I due 
giornalisti. Silvio Ma tirano e 
Luisi Pozzali. l 'uno redattore e 
l 'altro direttore del quotidiano 
di Como - La provincia - era
no stati incriminati per una 
- lettera aperta - , pubblicata su 
quel giornale, in cui si esorta
vano le guardie d i finanza a 
non usare troppo spesso le 
armi nelle battute d i polizia: 
cioè di evitare, pe r quanto è 
possibile, d i sparare ai con
trabbandieri. La «let tera aper
ta - chiedeva ima maggiore 
prudenza da par te delle guar
die d i finanza, in modo da evi
tare inutili spargimenti di 
sangue. 

Il Pubblico Ministero, il ce
nerate Solìr.as. il noto aeeu-
tatore di Rer.zi ed Aristarco. 
nella stia requisitoria aveva 
chiesto per i due imputati an 
anno dì reclusione. 

Hanno difeso i due giorna
listi gli avvocati Nuvole iti e 
Luzzani, nelle cui arr inghe si 
è molto insistito che il «fat
t o - . l'articolo apparso sulla 
*• Provif.cii - . non costituisce 
reato. La sentenza di assolu
zione e <tata da ta per insuffi
cienza d. prove. La Corte era 
presieduta dal gcn. Calabro. 

l 'astensione o pe r il voto con
trar io. La decisione di non a p 
poggiare 11 deputa to radicale 
veniva in fine presa a m a g 
gioranza dal gruppo. 

Il progressista d 'Astier De 
La Vigerie, r improverando a 
Mendès-France di non acce t 
ta re i voti della sinistra, ha 
quindi affermato, nello sua 
dichiarazione di voto: « I no 
stri voti non vanno a voi, essi 
vanno alla pace. Se rifiutate 
l ' inves t i tura , voi commet t e 
rete una vigliaccheria, e fu r e 
te il gioco della guer ra . Noi, 
malgrado tutto, voteremo per 
voi ». 

A nclie i socialdemocratici 
r iconfermano il loro voto 
favorevole, ment re la dichia
razione ufficiale MRP era 
decisamente ostile. Salito a l 
la t r ibuna per ultimo, il 
compagno Waldeck Rochet 
ha at taccato la d iscr imina
zione che Mendés-Franco in
tendeva fare nei eotilroiiti dei 
comunist i . 

« Questi però — egli ha 
concluso — voteranno la vo
stra invest i tura nell ' interesse 
della pace, per o t tenere una 
immediata t regua d 'a rmi ». 

Già la not te scorsa, la po
litica di pregiudizio ant ico

munis ta che la borghesia vor 
rebbe impor re in F ranc ia 
aveva subi to un graviss i -
simo colpo con il voto a v v e 
nuto per l 'elezione del l 'uff i 
cio di presidenza del Consiglio 
generale della Senna, il q u a 
le aveva visto un vero e p r o 
prio « rovesciamento di a l 
leanze >i su u n minimo comu
ne denominatore che non è 
difficile individuare nel la op 
posizione alla CED. Alla p r e 
sidenza dell 'Assemblea e ra 
stato eletto il gollista Jouy , 
ma, nello scrutinio successivo. 
comunisti e socialdemocratici 
pe r la p r ima volta da sette 
anni votavano assieme: in 
questo modo i due gruppi di 
sinistra si assicuravano, con 
una strepitosa vittoria contro 
gli MRP, gli indipendent i e 
gli altri gruppi , tutti i nove 
posti dell 'ufficio di p res i 
denza. 

P rendendo la parola subito 
dopo Iti proclamazione, il 
compagno Dolly si felicitava 
del « passo compiuto verso la 
costituzione di u n fronte u n i 
co della classe operaia f ran
cese ». 

Il nuovo presidente 
del Consiglio francese 

Mito a Par igi 1*1 J gennaio 
V.1U7, Pierre Mendès - Francc. 
dopo un breve periodo di 
esercizio dell'avvocatura, pas
sò all'attività politica. Fu nel 
11)32 il più giovane deputato 
di Francia e nel Ut38 entrò a 
far parte del secondo min i 
stero presieduto dal .socialde
mocratico Leon Blum come 
sottosegretario al Tesoro. Spe-
cializzuto nello studio delle 
questioni economiche e finan
ziarie, dal VJ3G al 11)39 fu pre
sidente della commissione del
le dogane della Camera del 
Deputal i . Quando la Francia 
venne invasa dai tedeschi, egli 
cercò di raggiungere l'Africa 
del Nord per cont inuarvi la 
lotta, m a fu arrestato nel Ma
rocco e incolpato di « diser
zione all'interno in tempo di 
guerra *. Condannato a sci 
anni di prigione, evase; nel 
1942 passò in Spagna e riuscì 
a raggiungere Londra dove 
riprese immediatamente ser
vizio come cavitano dell'avia
zione. 

Al ritorno in Francia do
po la liberazione, fu ministro 
dell'Economia nazionale del 
governo provvisorio. La sua 
orione non incontrò tuttavia 
l'approvazione, di ulcuni uo
mini che dovevano poi sem
pre osteggiarlo, specie di Re
né Pleven che nel novembre 
1944 divenne ministro delle 
Finanze. De. Gallile pochi tne-
sì dopo accettò, quindi le di
missioni di Mendès-France. 

Da allora la sua attività go 
veritativa proseguì con la par
tecipazione a r a r i e commis
sioni economiche. 

Dopo un periodo di assen
za, Mendès-France tornò al 
Parlamento nel 1946, e vi fu 
rieletto nel giugno 1951. La 
sua posizione nettamente 
ostile alla prosecuzione della 
guerra d'Indocina si manife
stò subito. 

Per la prima volta egli 
venne invitato da Auriol a 
risolvere una crisi ministe
riale nel 1953, alla caduta 
del ministero presieduto da 
René Mager. Sin da allora 
egli solferò attorno al suo 
tentativo un profondo inte
resse: ma non ottenne una 
maggioranza sufficiente, per 
tredici voti. 

Poco dopo l'Assemblea de
signò Lattici chc, dopo es
sersi impegnato a trattare per 
la pace in Indocina, sctftip-
pò invece, a t t raverso Bidault 
i negoziati per un interven
to americano e per l 'esten
sione del conflitto nel sud
est asiatico. 

Più voltp allora Mendès-
France intervenne nei dibat
titi parlamentari con discor
si di netta opposizione. Dopo 
la disfatta di Dicn Bicn Fu, 
la sua azione parlamentare 
ha mobilitato intorno a lui 
l'opposizione contro il go
verno Laniel. fino a provo
carne la caduta. 

Fino all'ultimo minuto la 
sua investitura odierna, era 
rimasta indecisa: e solo il suo 
impegno fondamentale di con
cludere la tregua in Indocina 
nello spazio di quattro setti
mane ha vinto le res idue r e -
s is tenre. facendo confluire su 
di lui anche voti provenienti 
da gruppi che in maggioran
za gli hanno votato contro. 

La spedizione Desio 
verso il campo n. 2 
KARACHI . 17. — E ' giunta 

a S k a r d u una le t tera , da ta ta 
da l 30 maggio, della spedi 
zione italiana d i re t ta da l prof. 
Desio. 

Nella let tera si afferma che 
i m e m b r i della spedizione 
hanno approfittato di u n p e 
riodo di bel tempo per effet
tua re una ricognizione verso 
la località in cui in tendono 
porre il loro campo numedo 2. 

Il campo ver rà posto e sa t 
t amente nello stesso luogo in 
cui si fermò u n a spedizione 
amer icana lo scorso anno e 

dove si fermò ancho il duca 
degli Abruzzi nella sua spe
dizione di 45 anni fa. Sono 
s ta te r invenute sul luogo de l 
le scatole di conserva — or
mai a r rugin i te — della sped i 
zione duca degli Abruzzi . 

Una tenda e, una certa 
quant i tà di viveri lasciati d a 
gli americani lo scorso anno 
sono stat i utilizzati dagli a l 
pinisti i tal iani . 

Un 'a l t ra lettera, da ta ta 25 
maggio e giunta in p receden
za informava che la sped i 
zione aveva raggiunto il cam
po base superando non lievi 
difficoltà, causa la t e m p e r a 
tura polare . La sua marcia , 
r i t a rda ta da tali difficoltà, e r a 
du ra t a per tan to più del d o p 
pio del tempo stabili to. 

Scontri a Berlino-ovest 
a un comizio di Bluedier 
BERLINO, 17 — Violenti 

incidenti sono scoppiati oggi 
dinanzi al la sede del mun ic i 
pio di Berl ino occidentale d u 
ran te n n comizio organizzato 
dal vice-cancpll iere Bluecher 
e dal capo dell 'opposizione 
socialdemocratica Ol lenhauer . 
nella r icorrenza dei fat t i di 
Berlino del 17 giugno. 

Grida d i protes ta si sono 
levate dal la folla al lorché 
Bluecher h a par la to del f a l 
lito putsch reazionario ne l 
set tore democrat ico di Ber l i 
no come del la p r ima t appa 
verso la a l iberazione » della 
Germania orientale, che il 
governo di Bonn e è deciso a 
perseguire :>. 

Gruppi di squadr is t i e p o 
liziotti che a t to rn iavano gli 
ora tor i h a n n o reagito con se l 
vaggia violenza, dando luogo 
a d rammat ic i scontri che si 
sono conclusi con u n bi lancio 
di 35 fermi, due feriti gravi 
e 214 ferit i e contusi . 

Un fotografo del l ' l /n i ted 
Press che cercava d i r i t r a r r e 
la scena è s ta to aggredi to dai 
poliziotti e ma lmena to e la 
sua macchina è s ta ta fa t ta a 
pezzi. 

Missione a Damasco 
del premier pakistano 

BEIRUT, 17. — II p r i m o 
min is t ro de l P a k i s t a n M o -
h a m m e d Ali è g iunto a D a 
masco da A n k a r a . 

Scopo del la sua v i s i ta e d ì 
svolgere t r a t t a t i v e c i rca l ' a t 
t egg iamento del la S i r i a ne i 
confront i de l l ' a l leanza t u r c o -
pak i s t ana —• informa il g i o r 
na le s i r iaco Mef Baa. Si p r e 
s u m e c h e le conversazioni 
non p r o d u r r a n n o r i su l ta t i — 
soggiunge i l g iornale . 

Un a l t ro quot id iano sir iaco. 
Al Ayam, dice che l ' a r r ivo di 
M o h a m m e d AH è connesso 
con F* a iu to » mi l i t a re a m e 
r icano e con l 'al leanza t u r c o -
pakastana, ed è vo l to a d 
es tendere l 'a l leanza i n c l u 
dendovi i l magg io r n u m e r o 
di paesi a rab i . 

Sciopero della fame 
tra gii inglesi a Suez 

CAIRO, 17 — Il giornale 
Al Gumhuria dà notizia di 
nuove agitazioni fra i soldati 
d?lle t r u p p e inglesi di occu
pazione nel la zona del c a 
na le di Suez. 

Un gTuppo di soldati d e l 
l 'aerodromo di Ash Shaluf h a 
disobbedito agli ordini del 
comando ed ha proc lamato 
uno sciopero della fame ch ie 
dendo l ' immediato r i to rno a 
casa — informa il corr ispon
den te del giornale. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai, vice diretx. re*p. 
Stabilimento Tipogr. U.F.Sl.S.A-
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